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GLI SPETTACOLIMartedì 23 dicembre 1997 8 l’Unità2

La grande avventura,
Montaine l’ha vissuta a due
anni, e neppure si sapeva
togliere dalle ciglia il
ghiaccio che vi si formava.
Montaine è la figlia di
Nicholas Vanier,
documentarista, una delle
protagoniste dello speciale
«Geo&Geo» che andrà in
onda a Natale in prima
serata. Mille e ottocento
chilometri di percorso in
Alaska, seguendo le
stagioni, il corso dei fiumi
con la canoa, le strade
tracciate dai cani della
slitta. Insieme a Montaine,
ci saranno in studio con
Licia Colò altre due
bambine (ora cresciute),
che hanno condiviso con i
genitori esperienze
estreme: la figlia della
scrittrice Kuki Gallman,
Sveva, nata in Kenia,
all’interno di un parco
privato popolato di aninali
liberi e protetti. E la figlia di
Ildgar Dienberger,
tibetologa, portata in
braccio fra le nevi
dell’Himalaya e affidata
alle donne dei villaggi. Qui
le generazioni diventano
tre, perché anche la madre
di Ildgar ha attraversato
nevi e ghiacciai fino a oltre
seimila, con la piccola a
mano. Marcello Bernardi,
collegato dallo studio di
Milano, ci dirà che è bene,
tutto ciò: «Ma non
prendetemi troppo sul
serio - aggiunge - perché io
sono un po‘ esagerato».
Continua, anche a Natale,
la programmazione di
«Geo&Geo», passata dal
9% iniziale di share dello
scorso ottobre a oltre il
14%, con punte di 3 milioni
di spettatori al
pomeriggio.

N.T.

Bambine
d’avventura
in speciale
«Geo&Geo»

NOTTE DI NATALE IN TV Il 25 lo speciale de «Il fatto» costruito come un’inchiesta

Gesù ragazzo firmato Biagi
E la Madonna sceglie Raitre
Il 24 sera una fiction ambientata a Betlemme. Ritorna la madre di Cristo in una notte
funestata da sangue e terrorismo. Il giornalista: «Ogni tanto è opportuno guardare su».

La compagnia Attori e tecnici dal giudice

Zuzzurro e Gaspare
«scippano» a Corsini
lo storico spettacolo
«Rumori fuori scena»
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ROMA. Uno degli spettacoli più
fortunati e longevi del teatro italia-
noèmortoieriseraaCatania,ucciso
da una complicata vicenda legale.È
Rumori fuori scena dell’inglese Mi-
chael Frayn, gran successo comi-
co della compagnia Attori e Tec-
nici, diretta da Attilio Corsini;
nato nel 1983, da allora è stato ri-
preso quasi ogni anno per oltre
2200 repliche. Un vero classico
del sorriso, che racconta di una
strampalata compagnia d’attori,
che dietro le quinte di una recita
combina un sacco di pasticci. Do-
po tanti anni, lo spettacolo è la
bandiera stessa di Corsini e com-
pagni, ma questo non ha impedi-
to a Zuzzurro e Gaspare e al pro-
duttore Massimo Chiesa di otte-
nere un contratto di esclusiva per
i diritti di rappresentazione e
quindi di promuovere un’azione
legale contro gli Attori e Tecnici,
per impedir loro di proseguire le
recite. Spiega l’agente italiana di

Frayn, Maria Teresa Petruzzi :
«Corsini ha avuto un contratto
solo per il primo anno, poi è an-
dato avanti con un tacito accor-
do, senza nuovi contratti e senza
neanche avvertire delle riprese.
Tuttavia Corsini non la recitava
da oltre un anno, quando Zuz-
zurro e Gaspare hanno chiesto la
commedia. Io non avevo motivo
per non dargliela, né obblighi
con Corsini. Il quale tuttavia non
si è reso disponibile ad un accor-
do sulle piazze per non far scon-
trare i due spettacoli». Invece è
avvenuto proprio questo: negli
ultimi giorni i due spettacoli si
sono ritrovati a Catania, quello di
Corsini allo Stabile, l’altro al Me-
tropolitan. Corsini è stato rag-
giunto da un ordinanza del tribu-
nale, che gli imponeva di sospen-
dere le recite. Pagando una som-
ma al produttore Chiesa, ha otte-
nuto tuttavia di poter finire le re-
cite ieri sera. Poi sipario. Ora gli
avvocati sono al lavoro. Corsini,
che forse ha commesso qualche
peccato di leggerezza o almeno di
ingenuità, si dice amareggiato so-
prattutto perché la commedia di
Frayn è gran parte della vita della
sua compagnia: solo il lavoro dei
suoi attori l’ha fatta diventare un
classico. «Per noi è anche un mo-
dello di lavoro, la base del nostro
repertorio, in un paese dove di
solito gli spettacoli sono usa e
getta, una stagione e via; per noi
era invece il modo di continuare
il nostro dialogo con il pubblico e
di affermare un modello nuovo
di teatro senza abbonamenti, un
teatro che ogni sera cerca al bot-
teghino i suoi spettatori».

In effetti sono due o tre appena
le esperienze paragonabili a Ru-
mori fuori scena: il celebre Mistero
buffo, che da oltre venti anni è la
bandiera di Dario Fo e L’arlecchi-
no servitore di due padroni di Gol-
doni allestito da Giorgio Strehler
nel 1947 e da allora ripreso infi-
nite volte.

ROMA. Telecamere e taccuini da
cronista alla ricercadi GesùeMaria.
Il sacro si veste di fiction e di gior-
nalismo d’indagine, per accom-
pagnare il Natale italiano. Doma-
ni sera, vigilia, Raitre propone
Myriam, regia di Vittorio Nevano,
autore insieme a Vittorio Messori
di un apologo filmato, che sarà
seguito dal dibattito in studio
con Lorenza Foschini. Dopodo-
mani, sera di Natale, Enzo Biagi
condurrà una speciale edizione
de Il fatto, titolo: Inchiesta sul ra-
gazzo Gesù. Qui si andrà sulle
tracce della parte oscura, non ico-
nografica, della vita del Salvatore:
la sua infanzia e adolescenza, pri-
ma e fuori degli episodi conosciu-
ti. «Il momento più misterioso
della vita di Gesù», l’ha definito
ieri il giornalista, poiché «sui suoi
primi dodici anni si hanno pochi
documenti». Con lo stile dell’in-
chiesta giornalistica, che Il fatto
di solito distribuisce in efficaci

pillole serali, lo speciale ha porta-
to le telecamere di Raiuno in Ga-
lilea, ricostruendo con studiosi
ed esperti la personalità del Cri-
sto. Gioca con gli altri bambini e
ragazzi, e come quasi tutti disob-
bedisce ai genitori e alle leggi reli-
giose del tempo, che proprio la
sua predicazione, in seguito,
avrebbe demolito dall’interno
delle coscienze. L’inchiesta ap-
profondirà usi e costumi dell’e-
poca, geografia e storia dei luoghi
in cui Gesù nacque. Un «sogget-
to», che per Enzo Biagi non è solo
natalizio: ha infatti annunciato
che tornerà sull’argomento alla
ripresa de Il fatto quotidiano, a
partire dal 7 gennaio. Non per fa-
re trasmissioni religiose, ma, ha
detto, «credo che abbiamo rac-
contato una bella storia perché
penso sia opportuno ogni tanto
alzare la testa e guardare su».

Myriam, invece, la fiction di Rai-
tre, compromette il messaggio re-

ligioso con la cronaca dell’oggi. È
notte di buio pesto e angoscia, a
Betlemme. Notte di vigilia nella
fiction e nella realtà, notte cupa e
di complotti. Coprifuoco a Be-
tlemme, la notte di Natale. «Be-
tlemme, gruppi armati si stanno
muovendo alla periferia della cit-
tà...la situazione sta precipitando
di minuto in minuto...»: un finto
speaker di telegiornale scandirà,
con la voce fuori campo, i quadri
del film che dura un po‘ meno di
quaranta minuti. Notte d’inquie-
tante e insanguinato mistero,
perché i promotori delle azioni di
guerra e terrorismo sono «ancora
non identificati». Gli armati cir-
condano i luoghi religiosi, l’an-
nuncio portato da un bambino:
«È vietato uscire all’aperto fino a
nuovo ordine». E lì, fra arabi ed
europei, gente che parla francese
o inglese, «lei» appare, circonfusa
di luce, e si dichiara. Non credete
che sia la madre di Gesù? Credete

che sia solo una pazza, bella fan-
ciulla in jeans e maglione? Ma:
«Pazzo scandaloso è colui che
prende per vero il Vangelo». La
rivelazione, quasi Duemila anni
dopo la leggendaria nascita del
Cristo, è il fatto che sia lei, corpo
di donna, «il tramite tra il cielo e
la terra». Corpo che appare e ri-
appare nel corso dei secoli. L’an-
no scorso fu Aquerò, storia della
miserella cui apparve la madonna
di Lourdes, quest’anno Lourdes
ritorna nella immagini finali del-
la fiction, evocate dallo schermo
di un piccolo computer portatile.
Myriam pretende molto, in meno
di un’ora. Le immagini belle, la
recitazione e la bellezza della Ma-
donna non sempre bastano a ren-
dere appetibile il tema del dolore
e dell’ingiustizia sulla terra. Per-
ché, «Se ogni tanto lei riappare è
per darvi coraggio».

Nadia Tarantini

Dalla Prima

Per paradossale che possa sem-
brare c’è un’ambiguità prositiva
versatile, bifronte da riorganizzare
e orientare un po‘ ovunque in Euro-
pa, anche con adeguate misure
normative. Non serve a nessuno
mummificare il servizio pubblico
con la buona intenzione di mante-
nerlo al riparo dalla presunta volga-
rità dei consumi di massa, e dall’al-
tra incitare i privati a conquistarsi
con la massima inventività e scal-
trezzagli spazi piùnuovieappetibi-
li.C’è, insomma,dafarprevalereun
interesse generale che, in varia mi-
suraesecondobenspecifici ruoli, ri-
guarda tutti. Questa è la scommes-
sadiunasinistrachenonsivogliafar
prenderedallanostalgia.

[Roberto Barzanti]
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